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POLITICA INTERNA 

I Sassi di Matera 
e i trucchi d e . 

di MICHELE BIANCO 

Q u a n d o u n d e p u t a t o c o m u n i -
i t a d e t t e d e l t a faccia di bronzo 
all'on. S c e i b a pochi dovettero 
essere gli elettori- d .c . d i s p o s t i 
ad ammettere la ' u a H d f t à di 
quella frase a caratterizzato il 
costume politico d e l • M i n i s t r o 
d e l l ' / n t c r n o e . del suo ' partito. 
Oggi, a distanza d i tre anni dal 
18 aprile, pochi sono invece gli 
italiani che non siano pienamen­
te persuasi dell'esattezza di quel-
la definizione. Incapaci tuttavia 
di mutare il loro abito mentale 
e convinti che molti .«tono an­
cora c o l o r o che «nno disposti a 
berla grossa, i dirigenti demo­
cristiani continuano impprterriti 
nel sistema d i a n i m a n n f r e quo­
tidianamente falsi e panzane di 
ogni sorta e calibro, nel più as­
soluto dispregio del rispetto che 
pur va dovuto alla pubblica opi­
nione oramai suQìcientemente 
smaliziata. L'ultimo - saggio d i 

•questo vergognoso sistema è il 
comunicato apparso su tutta la 
stampa governativa, con dovizia 
di titoli e di commenti in prima 
pagina, nei primi di qucslo mese 
a proposito dei « •Sassi di Ma-
tera >». 

Sono trascorri oramai quattro 
anni da quando la Federazione 
Comunista di Matera pose a fuo­
co il problema dei S a s s i , tra­
smettendo al Ministero dei La­
vori P u b b l i c i un ampio docu­
mentario fotografico, statistico e 
d e s c r i t t i l a s u q u e l l a u c r o o n n a 
n a z i o n a l e e formulando propo­
ste concrete appoggiate a detta­
gliati progetti redatti dal com­
pianto nostro compagno archi­
tetto Stella. Un anno dopo To­
gliatti, in un grandioso comizio 
che resterà nel ricordo di tutti 
i materani, richiamò su quel­
l'angoscioso problema l'attenzio­
ne di tutta la nazione. Da tre 
anni chi scrive questa nota non 
tralascia occasione di denunzia­
re in Parlamento la vergognosa 
condizione in cui vivono i due 
terzi degli abitanti di Matera. 
Ebbene, come si sono comporta­
ti finora e quale atteggiamento 
hanno assunto di fronte a questo 
problema i governanti democri­
stiani? Alla d e n u n z i a di T o p l i a f -
ti essi risposero con un comi­
zio dell'on. Tupini, allora som­
mo moderatore dei lavori pub­
blici, il quale assunse solenne 
impegno dì risolvere il proble­
ma dei « Sassi » e d e t t e incarico 
all'Ufficio del Genio Civile di 
approntare il relativo progetto 
di massima. Questo progetto fu 
redatto e rimesso al Ministro in 
data 15 maggio 1948. Ma poiché 
le elezioni erano oramai state 
già fatte i l Tupini si guardò b e ­
n e dal farsi più vivo. E sei mesi 
dopo, quando chi scrive gli ri­
cordò l'impegno non mantenuto, 
egli altro non potè opporre se 
non la fotografia antelettera di 
itn edifizio scolastico esistente 
solo nella s u a f a n t a s i a . Dopo 
questo allegro episodio apposite 
interpellanze furono rivolte al 
Tupini e al Presidente d e l Con­
siglio da. chi scrive, dal monar­
chico on. Consiglio e dal d. e. 
on. Ambrico. Anche questa vol­
ta il governo fece l ' i n d i a n o , sal­
vo a far trasmettere per radio 
l'allegra - intervista dell'allegro 
Prefetto d i Matera in cui si so­
steneva che i contadini non vo­
levano lasciare le loro spelonche 
del « Sasso » d i f e n d e n d o in tal 
modo la loro libertà. E lo stesso 
leggemmo contemporaneamente 
sul . « Popolo » • in una lunga 
pseudo-inchiesta da 'Matera. Il 
problema dei « Sassi » fu risol­
levato alla Camera d a c h i scri­
ve i l 23 luglio scorso n e l l ' o r a 
medesima in cui i l P r e s i d e n t e 
del Consiglio parlava aMatera 
dicendo ai materani che biso­
gnava aver pazienza perchè an­
che a Roma c'era tanta gente 
alloggiata nelle • baracche. Poi 
ancora una volta il problema fu 
riproposto il 27 febbraio u l t i m o , 
d o p o c h e d u e g i o r n i prima il 

- d e m o c r i s t i a n o on. Geuna aveva 
irriso a Matera e ai materani in 
occasione dell'accenno fatto al 
problema dei « Sassi » d a l l ' o r i . 
Alleata. Nel frattempo una va­
sta campagna veniva condotta 
tra gli stessi abitanti dei « Sas­
si » d a l Comitato per la Rinasci­
ta del Mezzogiorno che attra­
verso parecchie migliaia di mo­
li di inchiesta sulla m i s e r i a rac­
coglieva impressionanti denun­
zie sulle condizioni m i s e r e v o l i d t 
vita formulate dagli stessi inte­
ressati. Finalmente, a conclusio­
ne di questa inchiesta, n data 6 
marzo c.a. chi scrive presentava 
alla Camera una proposta d i 
legge per il Risanamento d e i 
q u a r t i e r i popo lar i d e i « Sassi » 

E' stato solo dopo tre anni di 
i n t e n s a battaglia che quelli di 
piazza del Gesù si sono mossi. 
E se lo avessero fatto, sia pure 
tardivamente, con sincerità di 
intenzioni sarebbe già una gran 
cosa. Il fatto è invece che si 
tratta anche questa volta di u n 
m i s e r e v o l e trucco diretto a pa­
rare il colpo e a tentare ancora 
una volta di ingannare { mate­
rani nelle prossime elezioni am­
ministrative. Intanto possiamo 
affermare e dimostrare fin da 
ora che comunicato, disegno di 
legge e relazione sono un vol-
oarissfmo falso da cima a fondo. 
Relazione e comunicato altro 
non sono se non un centone 
raffazzonato in fretta di brani 
a dati della relazione alla pro~ 
posta di legge presetnata dal sot­
toscritto e del volumetto r e l a t i ­
v o all'inchiesta eseguita nel 
1938. Dì nuovo c'è solo la b u ­
f f o n i * affermazione che tali dati 
• c r e b b e r o U r i s u l t a t o di un ' in» 
c h i e s t a fatta eseguire n e l p e n ­
n a t o 1948 . Q u e s t a i n c h i e s t a n o n 
c'è mai stata « s f i d i a m o l ' o n o r e -
o o f e C o l o m b o , i l P r e s i d e n t e d e l 
Consiglio e chivi iQite a l t r o r o -
glia farlo a p r o v a r c i i l contrar io . 

D o p o di c h e gli s c v d o c r o c j a t i 
proseguiranno nei loro t e n t a t i c i 
d i ingannare ancora, una volta 
i materani, mm questi, come tut­
ti gii'italiani, e in modo p a r t i ­
c o l a r e qne& deWItalia meridio-
nfte, tono oramai abbastanza 
smaliziai per non pia farsi 
prandara m trappola. 

ULTIME NOTIZIE 
, UN IGNOBILE GESTO DEL GOVERNO FRANCESE 

Proibito l'ultimo omaggio 
olle spoglie dei fratelli Rosselli 

Commosso saluto della popolazione di Digione al trasporto funebre 
Ex cagoulard proposto dal consiglieri gollisti come accompagnatore 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PARIGI, 20. _ Le sa lme dei fra 

tclli Rossell i hanno lasciato il Ci 
intiero di Pére Làchaise a Parigi , 
dove riposavano accanto a l le toni 
be di tanti altri valorosi combat 
tenti de l la democrazia , per i s s e r e 
trasportate a F i tenze , loro città 
natale. 

Un folto gruppo di democratici 
. tal iam e francesi ti e recato, «ta 
mane, al Cimitero per portare un 
Lstremo saluto ai d u e valorosi mi 
litanti antifascisti che Mussolini 
fece assassinare in Francia. Erano 
state portate d iverse corone e maz 
zi di fiori: spiccavano, tra le altre. 
le corone de l comitato centi a le e 
della Federazione de l la Senna de l 
P.C. francese, ins i eme con quel la 
degli emigrant i italiani. 

Stasera, alla Gare d e Lion il po­
polo di Parigi doveva portare un 
ultimo omaggio a l le d u e sa lme. 

Ma, né stamattina ne stasera, lo 
estremo addio degl i amici ha pò 
luto accompagnare le d u e bare: con 
un comportamento inqualificabile. 
le autorità governat ive francesi, i 
loro alleati goll isti e l 'ambasciata 
italiana — è con amarezza e con 
sdegno che s iamo costrett i a con­
statarlo — hanno vo luto infl iggere 
ai due martiri il supremo insulto 

La esumazione d e l l e d u e sa lme 
è avvenuta quasi c landest inamente 
stamattina, al P é r e Làchaise; men­
tre tutti, a Parigi , si a t tendevano 
che essa d o v e s s e aver luogo il 24 
di questo mese , un ordine segreto 
l 'aveva anticipata a oggi . Solo pe» 
caso, alcuni a m i c i . d e g l i scomparsi 
avevano potuto essére messi al cor­
rente ieri ed informare nel la s e ­
rata un ristretto n u m e r o di persone . 
' Q u a n d o queste si sono recate, 

stamattina al le 8. al Cimitero, han­
no trovato i cancel l i sbarrati: la 
apertura è avvenuta solo a l lorché 
le due sa lme erano già state e su ­
mate. Dal conservatore del Cimi­
tero abbiamo appreso che il pre ­
fetto de l Dipart imento del la Senna 
aveva da to ordine in un primo 
tempo, c h e la esumazione a v v e n i s ­
se al le 6 d e l mat t ino . Davanti a l ­
l' impossibil ità pratica di at tuare 
re una s imi l e proposta, egli si era 
rassegnato a ritardarne l 'esecuzio­
ne al le 8, impartendo però l 'ordine 
che l e por te de l Cimitero restas­
sero chiuse s ino a l l e otto e mezzo . 
Solo un * incidente t ecn ico» , s e ­
condo l e parole del conservatore, 
e cioè la necessità d i cambiare l e 
bare, provocava u n certo ritardo 
ne l l e ' operazioni . 

' Anche la partenza dal la Gare de 
Lyon, che doveva aver luogo sta­
sera a l le 19,50 è stata anticipata 
al le 11 d i stamane: il vagone fu­
nebre, anziché a t tendere a Parigi , 
come era previsto è stato mandato 
isolatamente a Dig ione , d o v e - a n ­
dava « raggiungerlo i l treno nor­

male al quale esso d o v e v a essere 
attaccato. 

Sia al Cimitero che alla stazione, 
gruppetti di poliziotti in borghese 
sorveg l iavano i presenti . Tutto ciò 
non ha potuto impedire che a Di­
gione, d o v e le sa lme hanno sostato. 
la popolazione improvvisasse una 
cerimonia di deferente omaggio al­
le due sa lme. 

L'ambasciata d'Italia era stata 
messa al corrente del le intenzioni 
de l le autorità governat ive trance-
si: d u e rappresentanti , r ispett iva­
mente del l 'Ambasciata' e de l Con­
solato generale di Parigi erano 
infatt1 presenti alla esumazione. 

L'inaudito modo di procedere a 
cui abbiamo assistito oggi, era sta­
to messo in pratica per la prima 
volta dal l 'amministrazione fascista 
del municipio di Parigi, capeggia­
ta dal fratello di De Gaulle: questa 
aveva cominciato col pretendere 
che le due salme fossero accom­
pagnate in Italia da tre consiglieri 
gollisti, tra i quali era un e x « c a ­
goulard »> un membro , c ioè, del la 

organizzazione a cui apparteneva­
no anche gli assassini dei due fra­
telli . poi aveva rifiutato la pre­
senza alla cer imonia de l s indaco 
di Firenze, perché quest i è « un 
comunis ta» , il che ha provocato la 
fieri ssima risposta del consigl io 
comunale fiorentino e l'assenza og­
gi a Parigi di qualsiasi rappresen­
tante della città 

L'atteggiamento d e l l e autorità 
francesi ha suscitato sdegno in tut­
ti i;h ambienti italiani di Parigi 
e fra tutti i sinceri democratic i 
fraiu esi. Vi erano, stamattina, al 
Pére Làchaise, italiani d i tutte le 
tendenze pol i t iche: tutti hanno 
commentato quanto é accaduto con 
indignazione. Il presidente del 
gruppo comunista al consigl io co­
munale di Parigi , Bossus che era 
Pnch'egli al Cimitero, ci ha d i ­
chiarato: « Certo si è voluto inflig­
gere l't a offesa al popolo ital iano 
e al l 'antifascismo italiano, che è. 
nello stesso tempo, una offesa per 
il popolo di Par ig i . . . 

G I U S E P P E B O F F A 

DA TUTTE LE CITTA' MIGLIAIA DI IMPEGNI PER IL PRIMO MAGGIO 
« • M * * * ^ « • • » - » » » - . « - — — — - s s — • » • « - • - - . > ^ * * > 

Possente slancio di emulazione in U.R.S.S. 
per nuovi successi dell'economia socialista 

L'epopea dei costruttori del canale Volga-Don - Entusiastica gara degli 
equipaggi mercantili - Kuusinen presidente della Repubblica carelo-finnica 

MOSCA, 20 — 1 grandi successi 
conseguiti dal l 'economia socialista 
con la realizzazione e il supera­
mento dei pr imo piano quinquen­
nale post-be/ i tco il cui annuncia 
è stato accolto con gioia ed en'u-
stasino, / ialino dato vtta tra t la-
votatori sovietici ad un largo e 
possente movimento di emulazio­
ne, premessa di nuove gloriose bat­
taglie del lavoro. MigUaia di let-
ttre, indirizzate da ogni parte 
dell'Unione al compagno S t a l i n , 
i sprimono eloquentemente i sen­
timenti di orgoglio degli uomini 
xevietici e la loro volontà di sa ­
lutare con un nuovo grande stan­
tio creativo la prossima / p j ' a 
m o n d i a l e dei lavoratori, il Primo 
Magato. 

L emulazione in onore del pri­
mo Maggio ri va sviluppando ra­
pidamente nelle grandiose costru­
zioni del comun sino, nell'industria 
del pe t ro l io e delle miniere, nelle 
fabbriche e nelle officine, nel tra­
sporti terrestri e marittimi, nei 
• kolkhoz », n e l l e Stazioni di Mac-

UN'ALTRA GRAVE SCIAGURA MARINARA 

Immane rogo di due petroliere 
scontratesi nel Golfo del Messico 
Bruciato vivo Vequipaggio di una delle due navi - L'altra 
petroliera ancora in fiamme tenta di raggiungere la costa 

M O B I L E ( A l a b a m a ) , 20 . — 
N e l l e p r i m e ore di o g g i d u e p e ­
tro l i ere t o n o e n t r a t e in c o l l i s i o ­
n e in u n p u n t o d e l G o l f o del 
M e s s i c o c h e s i s u p p o n e s i a a 300 
m i g l i a a s u d - o v e s t d i M o b i l e e 
200 m i g l i a a s u d di M o r g a n Ci ty , 
n e l l a L u i s i a n a . 

U n a d e l l e d u e p e t r o l i e r e , la 
« E s s o - G r e e s b o r o » c o n 42 u o m i n i 
di e q u i p a g g i o , in s e g u i t o a l v i o ­
l e n t o s c o n t r o s i è i n t e r a m e n t e 
incend ia ta e p o c o t e m p o d o p o s i 
è inab i s sa ta t r a s c i n a n d o n e i g o r ­
ghi la m a g g i o r p a r t e d e l s u o 
e q u i p a g g i o . L'al tra n a v e , la « E s -
s o - S u e z », c o n u n e q u i p a g g i o di 
45 u o m i n i , si è a n c h ' e s s a i n c e n ­
d ia ta e d ha s u b i t o g r a v i d a n n i , 
m a è r iusc i ta a d e v i t a r e l 'a f fon­
d a m e n t o . 

L e c a u s e d e l l a g r a v i s s i m a c o l ­
l i s i one n o n s o n o a n c o r a c o n o s c i u ­
t e . C o s i a p o c h e o r e d i d i s t a n z a 

L'EROICA LOTTA DEL POPOLO DI SPAGNA 

10.000 operai tessili 
in sciopero a Barcellona 

Il governo franchista proclama la ser­
rata in ventisette fabbriche di Manresa 

PARIGI, 20 — 11 m o v i m e n t o di 
sciopero s i es tende ogni giorno in 
Spagna nonostante il terrore del la 
polizia franchista. 

Gli operai degli s tabi l imenti t e s ­
sili « Bertran e Serra » a Manresa. 
sobborgo industriale di Barcel lona, 
hanno iniziato lo sc iopero alcuni 
giorni fa, r ivendicando un a u m e n t o 
dei salari . II 18 apri le lo sc iopero 
si è estero a tutte le imprese tessi l i 
di quella città. 

Il governo di Franco ha ordinato 
ài chiudere le porte d e l l e fabbri­
che in sc iopero e di schierarvi re ­
parti di polizia. Questa misura ha 
provocato grande indignazione ti a 
la popolazione de l la - Catalogna e 
nuovi scioperi sono stati proc lama­
ti in mol te città d e l l a provincia . 

La serrata riguarda ben vent i se t ­
te stabil imenti tessi l i , d o v e 10.000 
operai si sono presentat i in quest i 
giorni ai loro posti m a a s t e n e n d o ­
si dal lavoro. -

Il mov imento di « s c i o p e r o b i a n ­
co » minaccia ora di es tenderci ai 
centri vicini di SabadclI e Tarra=a. 
dove hanno sede divers i altri s t a b i ­
l imenti tessi l i . 

Il generale Fe l lpe Acedo C o l u n -
ga, nuovo governatore c e l l a prov in ­
cia di Barcel lona, è stato incar ica­
to dal governo franchista di repri ­
mere la lotta operaia . Numeros i 
a r r e d i sono stati operati a l lo s ta ­
bi l imento € Bertrand Serra >, d o v e 
ha avuto inizio il m o v i m e n t o di 
sciopero • il de legato regionale per 
il lavoro de l governo franchista ha 
ordinato che agli operai non venga 
pagato l i «alarlo set t imanale . La 
notizia ha provocato così v ivo fer­
mento che li governatore Colunga 
e partito in aereo per Madrid onde 
far presente al g o v e r n o la gravità 
della s i tuazione. 

I lavoratori d i Manresa rec lama­
no u n contributo di 60 pesetas per 
far fronte al l 'alto costo de l la v i ta: 
la direzione de l l e fabbriche ha già 
accolto tali r ichieste ma il governo 
fascista v i si oppone. Gli operai 
protestano inoltre p e r l ' impiego 
nel le fabbriche d i fanciull i di 9 
anni mentre l'età min ima fissata 
dal le s t e s se leggi franchiste è di 
11 anni. 

mero delle scuole • degli alunni è 
notevolmente aumentato. Dalle stati­
stiche compilate nel secondo semestre 
del 1950 le scuole medie ammonta­
vano a 3.137 con un totale di 1J60.000 
iscritti. 

Rispetto all'epoca anteriore alla li­
berazione. nel nord-est della Cina 
si è registrato un sumento del 60 % 
e del 109 •:• rispettivamente nel nu­
mero delle scuole e nell'Iscrizione di 
alunni. NeUa Cina settentrionale ri­
spetto alla primavera scorsa, vi sono 
10 nuove scuole medie e 30.000 stu­
denti in più. 

La composizione delle scolaresche 
è anch'essa notevolmente mutata e 
ora si contano fra gli studenti molti 
Agli di contadini. Nelle regioni del 
nord-est il numero degli studenti di 
orìgine operala costituisce 11 70V» del 
totale. 1"80<> neU'Hopei. 1*82 •/. nello 
Scensi. 11 70 •/• nel Plngyuan e il 60 % 
nel Chahar. Oltre 4000 studenti sono 
ex-operai e contadini che frequen­
tano le scuole medie di breve du­
rata recentemente costituite. 

dal la s p a v e n t o s a s c i a g u r a de l 
s o m m e r g i b i l e « A f f r a y » i n a b i s ­
satos i con tu t t i i s u o i 75 u o m i n i 
d ' equ ipagg io , u n a l t r o n a u f r a g i o 
si d e v e a n n o v e r a r e ne l g r a n l i ­
bro d e l l e t r a g e d i e m a r i n a r e . 

L e p r i m e no t i z i e e r a n o g i u n t e 
a l l e C a p i t a n e r i e d e i port i a t t r a ­
verso i d i spera t i S .O.S . l a n c i a t i 
da l la n a v e s u p e r s t i t e , la « E s s o 

l'unità scomparsa abbia Iniziato la 
fatale immersione. 

Sono due le angosciose domande 
cui finora non è stato possibile dare 
risposta, e cioè: Che cosa ha provo­
cato la catastrofe? Come mai 1 mem­
bri dell'equipaggio non hanno tentato 
di far uso degli appositi mezzi di 
salvataggio? 

Iersera. a tarda ora erano nuova-
mente risorte le speranze. Infatti gli 
impianti radar del cacciatorpediniere 

«5HP7 » m i min i ! «ti a n n u n c i a v a « Scorpion » registrarono una debole à u e z »» co i q u a l i si a n n u n c i a v a ^giuo^inne e gli strument, di una 
il t r a g i c o s c o n t r o . I d r a m m a t i c i 
d i spacc i de l la n a v e r i f e r i v a n o c h e 
la p a r t e de l l o s c a f o n e l l a q u a l e 
si t r o v a v a n o le m a c c h i n e è s t a t a 
in g r a n par te a spor ta ta , c h e il 
2.o uff ic ia le e r a m o r t o e d i v e r s i 
m a r i n a i feri t i o u s t i o n a t i . L a 
n a v e c h i e d e v a u r g e n t e m e n t e m e ­
dici e m e d i c i n a l i . 

S u l l a b a s e d e i m e s s a g g i p e r v e ­
nuti aere i d e l l a Po l i z ia G u a r d i a -
cos te si l e v a v a n o in v o l o v e r s o il 
luogo d e l d i s a s t r o e n a v i g u a r -
d ì a c o s t e p r e n d e v a n o il l argo p e r 
portare , c o n la m a s s i m a v e l o c i t à 
c o n s e n t i t a , s o l l e c i t o a i u t o a i d i ­
sgraz ia t i n a u f r a g h i . 

N e l f r a t t e m p o e r a n o s t a t e a v ­
v i s a t e l e n a v i d i p a s s a g g i o ne l la 
zona . 

U n ' a l t r a p e t r o l i e r a , la « E s s o -
N e w Y o r k ». infat t i , in n a v i g a z i o ­
ne n e l G o l f o de l M e s s i c o , s i p o r ­
tava v e l o c e m e n t e s u l l u o g o de l 
d i sas tro , o v e r i u s c i v a a s a l v a r e 
da l l e a c q u e 4 u o m i n i c h e s i e r a ­
no l a n c i a t i in m a r e r i u s c e n d o cos ì 
a s f u g g i r e a l l ' i m m a n e r o g o c h e 
si era a c c e s o s u l l a loro n a v e . 

N e l l a s era ta u n a e r e o g u a r d i a -
cos te t r a s m e t t e v a di a v e r e a v v i ­
stata la d i sgraz ia ta pe tro l i era 
« E s s o - S u e z »» c h e , in fiamme, n a ­
v i g a v a a v e l o c i t à r idot ta c e r c a n d o 
c o n i propri m e z z i d i ' g u a d a g n a r e 
la c o s t a . Q u e s t a c o m u n i c a z i o n e 
rafforzava la s p e r a n z a di s a l v a r e 
i supers t i t i m e m b r i d e l l ' e q u i ­
p a g g i o . 

Perduta oqni soeranza 
per i naufraghi dell'« Affray » 
PORTSMOUTH. 20. — Sebbene or-

mal non sussista più alcuna speran­
za di trovare superstiti, le ricerche 
dell' « Affray » continueranno con in­
tensità fino a Lunedi, cioè fino allo 
8» giorno dopo l'immersione del som­
mergibile. 

Ormai le ricerche hanno quasi 
l'unico scopo di individuare 11 punto 
in cut si trova 11 sommergibile. • 
difatti le navi si dirigono principal­
mente verso una zona ben delimitata 
in cui si ritiene fondatamente eh* 

altra unità che seguiva a breve di­
stanza indicarono la presenza di un 
ogetto a 10 metri di profondità. Le 
speranze erano giustificate perchè la 
profonditi corrispondeva alla diffe­
renza fra 11 fondo marino e l'altezza 
dell'unità scomparsa e perchè lo 
« Scorpion » si trovava a pochissimi 
chilometri dal punto In cui l'« Af­
fray » si era immerso. Ma non è 
stato possibile accertare se l'oggetto 
fesse il sottomarino o un qualsiasi 
rottame di una delle tante navi af­
fondate in tempo di guerra. 

e h m * # Trattori e n e i mtovkhot», 
in una parola in tutti i luòghi di 
lavoro. Da tutti le città dell'URSS 
giungono no t i z ie dei nuovi succes­
si ottenuti per opero dei parteci­
panti al movimento. 

Nel bacino di Kusniesk, il col­
lettivo del trust » Prokopevikugol -
ha realizzato prima del tempo il 
piano di lavoro del primo quadri­
mestre e dall'inizio del mese in 
corso quotidianamente spedisce 
treni di carbone di prima qualità 
in soprappiù ai bisogni della pa­
tria. 

Nel Dnnbass hanno superato i 
compiti del primo quadrimestre le 
rriniere di Voroscillov, « Proletar-
skaia », - Nuova Butovka », *• Or-
{•iodikize » ed altre venti miniere 
della regione di Statino. Così gli 
addetti ai collettivi unificati del­
l'industria petrolifera wAsniejt», 
«• Azofmomiejt * di Baku ìtanno 
pure superato i compiti del pri­
mo quadrimestre 

Tutta la stampa sovietica riflet­
te in questi giorni gli echi di que­
sto vasto e spontaneo movimento 
popolare. Le no t i z ie relative ai 
nuovi impegni di l a v o r o v e n g o n o 
riportate con grande rilievo da 
tutti i giornali e la «Pravda» de­
dica il stio articolo di fondo ai 
problemi de l l 'emulaz ione socialista. 

L'articolo, dal titolo ~Per nuo­
vi successi nell'emulazione socia­
lista», sottolinea il profondo signi­
ficato delle conquiste sovietiche nel 
campo de l lavoro e della pacifica 
edificazione. Esso ricorda le paro­
le di Stalin sull'emulazione, e cioè 
che l ' emulaz ione socialista non può 
essere considerata c o m e u n a cosa 
di normale amministrazione, p o i ­
c h é è espress ione del l 'at t iv i tà a u ­
tocritica rivoluzionaria d e l l e m a s -
re, basata sull ' iniziativa creat iva 
di mi l ioni di lavoratori e ricorda 
che dirigere giustamente l'econo­
mia socialista significa appoggia­
re con tutti i mezzi organlsativi 
tale iniziativa, non con le parole 
ma con i fatti, essere s ens ib i l i e 
diffondere largamente tutto quan­
to some di n u o v o , di importante. 
dt progressivo, durante lo sviluppo 
dell'emulazione. 

Altri impegni di lavoro e di pro­
duzione — riferisce la stampa — 
Vrovengono dai lavoratori del 
Volga. 

I compiti dei costruttori tono 
grandiosi; te nel '50 la flotta mer­
cantile del Volga ha trasportato 
per la sola costruzione de l cana le 
V o l p a - D o n 300.000 tonnellate, que­
st'anno essa deve trasportare p i ù 
d ì un milione di tonnellate di m e ­
ta l lo . di cemento ed altri materia­
li necessari per le g r a n d t cottru-
z ion i . Solo per la centrale idroelet­
trica di Kuibif.ev, l'aumento i di 
sei volte in confronto al 1950. 

Gli addetti alla navigazione sul 
Volga , h a n n o assunto l'impegno di 

trasportare sui l uogh i di costruzio­
ne diecine di migliaia di t o n n e l l a ­
t e di mater ia le m p iù del p iano 
/ issato. Cosi, per e sempio , l'equi­
paggio de l la naue » Kirow » ha pre­
so l'iniziativa per la organizzazio­
ne di un rapido trasporto dei ma­
teriali e ti è impegnata a formare 
150 trasporti rimorchiando zatte­
roni accoppiati, 

Per la prima volta verrà com­
piuto il trasporto per via fluviale 
di cataste di legname dall'Alto Vol­
ga al Mar Caspio per la costruzio­
ne del canale principale del'a 
Turkemenia. 

L'equipaggio della motonave 
-Arcangelo, ti è impegnato anche 
esso ad applicare il sistema dei tra. 
sporti accoppiati e a realizzare an­
zi tempo il p i a n o di navigazione 
riducendo il corto dei trasporti del 
13 per cento. Tutta un'altra serie 
di equipaggi hanno assunto altri 
impegni di questo genere. Oltre 
agl i imppgni suddetti , gli addetti 
alla navigazione sul Volga stanno 

già realizzandolo, l'impegno assun­
to per la costruzione di nuove b a n ­
chine di scarico nella zona di Kui-
bitcev 

I giornali pubbl icano ampie cor ­
rispondenze tulle difficoltà c h e 
incontrano i costruttori del c a n a l e 
Volga-Don causa i filoni di a c q u a 
s o t t e r r a n e a e le tempeste di neve 
e sul modo come vengono supe­
rate tutte queste difficoltà per por­
tare a compimento entro ti J95I 
l'opera intrapresa. 

II Soviet Supremo della r e p u b ­
blica cnrelo-^nntca si è riunito 
i n t a n t o ne l la tua prima sessione ed 
ha approvato il b i l a n c i o p e r il 
1951. Il bilancio supera di d- e vol­
te e mezzo que l lo del 1940 e 'a 
maggior $arte di esso è devolva, 
all'incremento economico della re­
pubblica, allo t i ' t ' u p p o s ientij.cu e 
culturale, e al miglioramento • elle 
condizioni di vita dei lai'oratori. 

Il Soviet ha eletto alla presiden­
za del Praesidium del la repubbl ica 
carelo-finnica il comp. Kuus inen . 

LA CONFERENZA DEI QUATTRO SOSTITUTI 

Sterili polemiche dei tre 
sulle proposte dell'URSS 

SI riaccende il dissidio franco-tedesco sulla Sarre 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PARIGI , 20. — Il de legato sov ie ­

tico, Gromiko, prendendo la c a r o ­
la al l 'apertura del la seduta odierna 
del la conferenza a Palazzo Rosa, ha 
dimostrato con un importante di ­
scorso c o m e gli occidental i , con l e 
proposte da loro presentate tre 
giorni fa, n o n abbian fatto nessun 
passo avanti p e r avv ic inars i al la 
posizione soviet ica e per facil itare 
un accordo s u un ordine del giorno 
comune . EsM hanno so lo cambiato 
alcune parole del loro testo prece­
dente , m a hanno lasciato immutata 
la sostanza: continuano a subordi­
nare la discussione de l la r iduzione 
degli armament i a quel la del loro 
l ive l lo , insistono ned resp ingere il 
concetto di r iduzione da parte d e l ­
le quattro potenze, che è la sola 
impostazione seria ed efficace del 
problema; mantengono la smil i ta­
rizzazione tedesca in un» posizione 
di secondo piano, malgrado l 'URSS 
abbia accettato di esaminare quel 
problema ne l quadro defila tensione 

i l Consiglio del le Chiese inglesi 
per l'accordo con l'URSS e la Cina 

Il Foreign Office preoccupato per gli attacchi dei "macarthuri-
sti„ di Washington • Un articolo del "Times,, ed uno di Lippmann 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
L O N D R A , 20. — Il governo in ­

g le se osserva con malce lata preoc ­
cupazione gli sv i luppi de l la po l i ­
tica interna americana, d o p o la d e ­
stituzione d i Mac Arthur e il suo 
ritorno in Patria , p e r le r ipercus-
r o n i c h e gli attacchi dei r epubb l i . 
cani e d e i democrat ic i macarthuri -
sti a Truman e d Acheson potranno 
avere sul l 'azione de l Dipart imen­
to d i S ta to in As ia e in Europa. 
- C e d a p r e v e d e r e — si l eggeva 
s tamane nel l 'edi toria le de l Times 
— c h e s imil i attacchi si intensifi­
chino e sarebbe certamente vano 
aspettarsi c h e l a pol i t ica a m e r . c a -
na, ne l la quale già prima l 'Appea­
sement . era abbastanza scarso v e r ­
so la Cina improvvisamente in 
qualche m o d o si ammorbidisca . 
Truman d e v e a v e r l 'approvazione 
de l Congresso , n o n solo per l 'a­
zione americana in Estremo Or ien­
te, m a p e r il programma di c o o ­
perazione mi l i tare e d economica in 
Europa. H P r e s i d e n t e n o n p u ò i g n o -

• Srilappo in Cina 
dell'istruzione media 

Rapinati in pieno giorno 
160 milioni a Bombay 

Drammatico scontro nelle vie della città - Un morto e tre feriti 

BOMBAY. » . — Un episodio di 
banditismo senza precedenti nella sto­
ria della città al è svolto stamane nel 
cuore stesso di Bombay. 

Due cassieri e un Impiegato delia 
Lloyds Bank avevano appena caricato 
•u un taxi alcune cassette contenenti 
!a somma di 1 milione e 200 000 rupie 
(circa 1 » milioni di l ire), allorché 
cinque malviventi armati di mitra 
hanno jreallto la macchina. Dopo 
aver ferito i tre Implejatl della banca. 
essi hanno ucciso l'auilsta e lo hanno 
gettato sulla strada, salendo a bordo 
dell'auto, con lo stesso taxi essi si 
•ono dileguati dopo aver scaricato l 
loro mitra sul passanti che avevano 
assistito linpoteml alla «cena. 

Movimento di presidi 
D. Minuterò della P. I. ha reso noto 

l'elenco ufficiale dei Presidi degli 
Isututl d'istruzione classica, scien­
tifica • magistrale trasferiti dal 1* 
ottobre 1934: 

Licei classici: AndreoM Aldo da 
Modena list, maalstr.) a Modena; 
Aadri Antonio da Udine a Trieste 
• Petrarca • : Argentina Pietro da 

PECHINO. 10. — L'Istruzione m e - Brinditi a francavi lU Fontana; Car­
die In Cina ha fatto grandi prò-1 don* Angelo da Barletta a Cerato; 
grassi f u r a t o l 'ulama « a * S a u - l O w M U A t t i l i * «a ivra* • Tarla» 

«Alfieri»; Dell'Olio Giuseppa da 
Tranl a Roma «Virgil io»; Del Pozzo 
Francesco da Adria a Schio; DI Mar­
co Ercole da Tivoli (Ut. Mag.) a 
Roma € Albertelli »; Fata Ettore da 
Sassari (Ist. M a r ) a Bolzano: Frsssi 
Domenico da Ripatransone (Ut. M a o 
a Monza: Gasparetti Antonio da Bre­
scia (Liceo scientifico) a Milano 
• Beccaria»; Mirto Mariano da Ter­
mini Imerese a Palermo « V. Ema­
nuele»; Moretti Giulio da Milano 
• Carducci » a Bergamo; Mosca Bru­
no da Roma (Ist. Mag. • Fui Fusi-
nato») a Roma «Mamel i»; Napoli-
Uno Antonio da Vallo della Lucania 
ad Ariano Arpino: Natoli Gioacchino 
da Avezzano a Tivoli; Pellegrinettl 
Giovanni Alfonso da fuori ruolo negli 
Ut. Tecn. Comnv a Potenza; Pe-
trucct Arcangelo da - Gubbio (Ut. 
Mag.) - a Terni; Preziosi Renato da 
Sora ad Arezzo: Ragni Francesco da 
Lecce (Llc. Scient.) a Roma «Dante»; 
Sansone Mario da Lecce a Barletta: 
Sensale Nicola da Locri a Vallo della 
Lucania; Sorace Maresca Umberto 
da Arezzo • Locri; Volpe Rinjna-
poll Esci da Bergamo a Milano • Car­
ducci». 

i 

da Brindisi (Ist. Mag.) a Bari; Gsras-
sino Augusto da Mondovi (Liceo 
Clas.) a Savona; Parazzoll Guido da 
Monza (Llc. Class.) a Milano « Da 
Vinci • ; Savino Luitfl da Ariano Ar­
pino ( L i c Class.) a Perugia: Verde 
Rosario da Regalo Calabria (Ut. Mag. 
« D'Annunzio » per servizio-soppres­
sione Utituto) a Regalo Calabria; 
Zorzut Rodolfo da Cremona (Ut. 
Mag.) a Brescia. 

Minati Magistrati: Bersrdelli Car­
melo da Campagna a Laeedonia; Ca­
sotti Marino da Tivoli (Llc. Class > 
a Tivoli: D'Avanzo Ettore gU a Pola 
a Padova: Di Bella Salvatore da 
Adrano ( U c : Class.) a Messina « Al-
nis»; Incuttl Ferruccio da Como a 
Salerno; Lorenzonl Carlo da Civita-
nova Marche (Ist. Tecn. Comm.) ad 
Ancona; Marino Francesco da Reggio 
Calabria (Llc. Scient.) a Reggio Ca­
labria «Ful l l » ; Monasta Saverio da 
Grosseto a Torino « Berti »; Novi 
Sabatino da Teramo a Gubbio; 
Punzi Giovanni da Avellino (Ist. Tecn. 
Comm.) a Campagna; Roghi Ruggero 
da Castiglion Fiorentino a Roma « Fua 
Fusinato»; Toscano Giovan Battista 
da Banana (Lic. Class ) a San Mi­

rar* 11 r e a l e per ico lo che , sa una 
maggioranza d e l Congresso ti i n ­
ducesse a credere e h * i paes i e u ­
rope i s o n o t iepidi o pus i l lan imi 
per quanto r iguarda la Corea, es­
so potrebbe r ivedere il program­
ma di aiuti p e r la stessa E u r o p a » . 

i l T imes aggiunge che un primo 
risultato d i questo tara u n u l t e ­
riore r invio de l la ormai lavo losa 
«d ich iaraz ione d i ob ie t t i v i» , con 
la qua le g ià da c inque se t t imane 
gl i Stati Uniti , Tlngnil terra e gli 
altri governi c h e hanno truppe in 
Corea avrebbero dovuto darsi l 'a ­
ria di v o l e r rassicurare l a Cina 
sul le loro intenzioni . « O r a — scri ­
v e l 'organo ufficioso — a parte i 
sugger iment i che possono v e n i r e 
da l la « c o m m i s s i o n e p e r i buoni 
uffici „ d e l l e Nazioni Uni te , non 
sembra c h e verrà fatto gran c h e 
fino a quando non ti è v i s to s e 
l 'offensiva c i n e s e v j e n * lanc ia ta 
e contenuta» . 

La posiz ione d e l governo br i tan­
n ico sembra essere dunque , a l m o ­
mento , che — se si v u o l e c h e i l 
Congresso approvi l 'espansione d e l ­
l ' in tervento americano in Europa 
— n o n si d e v e ch iedere agl i Stati 
Uni t i , p e r l 'Estremo Oriente , nul la 
di p i ù di quanto essi hanno accor ­
dato con n richiamo d i M s c A r ­
thur. e c ioè la rinuncia a d u n i m ­
media to a l largamento del confl i t to 
cercano , a l bombardamento e a l 
b locco n a v a l e de l l e coste c ines i , a l ­
l ' impiego d e l l e truppe mercenar i* 
di Ciang. « -

Questo significa, accettar*, a l m e ­
no provvisor iamente , la l inea s u 
cui i l D ipart imento di Stato , • i l 
Pentagono hanno r ip iegato " ( occu­
pazione de l la Corea mer id iona le . 
a n c h e a costo d i u n a guerra i n d e ­
finita di a t tr i to e cont inuaz iore 

hanno lnv*c* d imostrato fi c o n ­
trario. 

I / a r t i c o l o d i L i p p m a n n confer ­
ma, dunque , c h e Mac Arthur è s ta­
to r ichiamato — o l treché per la 
press ione del l 'opinione pubbl ica 
mondia le e per ev i tar* una più 
larga frattura fra gl i Stat i Unit i e 
i l oro a l leat i — perchè l 'andamen­
to d e l l a guerra a v e v a mesos in 
lue* la sua Incompetenza. L i p p ­
mann conc lude scr ivendo che , c o n ­
statata l ' impossibil ità di conquista­
re tutta l a Corea con l e forze di 
cui l 'America at tualmente d i spo­
ne, * ne l la presente s i tuazione i n ­
ternazionale , l 'obiett ivo amer icano 
t i r iduce a « r e s p i n g e r e l 'aggres­
s ione s ino al 38. paral le lo e al la r e ­
staurazione de l la Repubbl ica s u d ­
c o r e a n a » , c ioè al la indefinita occu­
pazione d e l l a Corea mer id iona le 
cerne una base p e r la futura r ipre­
sa offensiva contro 'a Cina popo­
lare « l 'Unione Sov ie t ica . 

• S a questa è la « nuova l inea » 
del l 'America , in Estremo Oriente 
e s* i l governo inglese p a r e rasse­
gnato. n e l l e attual i c ircostanze, a 
su.j;rla, l 'opinione pubbl ica bri tan­
nica si mostra sempre p iù stanca 
de l la guerra in Corea e impazien­
te che ad essa venga pos to t ermi ­
n e con u n generale asset to dei rap­
porti con la Cina . 

Il Consigl io d e l l e Chiese Inglesi, 
i l supremo organismo in cui ti rac­
co lgono l e 8 chiese protestanti d e l 
paese — pr ima fra l e qu*l i è la 
chiesa angl icana, rappresentante l a 
re l ig ione ufficiale de l lo Stato — ha 
approvato al l 'unanimità u n a n s o -
luz ion* e h * auspica p i ù stretti t e ­
gami c o n l'Europa or i en ta l e e c o n 

del l 'occupazione di Formosa». -~ la Cina « impegna tutti 1 fedel i 
quale , t e esc lude l 'attacco cóntro ad appoggiar* il g o v e r n o * l e N a -
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l a Cina a breve scadenza, n o n 
apre la p i ù lontana possibi l i tà di 
una pacificazione del l 'Estremo O -
riente . 

V i e n e cons iderato a Londra c o ­
m e una chiara espressione di q u e ­
sto « r a g g ì u s t a m e n t o » , a v v e n u t o 
re l la pol i t ica americana ne l senso 
dì una m o m e n t a n e a l imi taz ione 
degl i obiett ivi iniziali d e l l ' a v v e n ­
tura in Corea, l 'articolo d i Wal ter 
Lippmann comparso ne l l 'Heraìd 
Tribune. L ippmann scrive c h e gli 
Stati Uniti erano intervenuti in C o ­
rea con l 'obiet t ivo d ì occupare 
tutta quanta la penisola , sulla ba«e 
del l 'opinione di Mac Arthur e del 
Pentagono c h e l ' impresa potesse 
essere condotta a termine faci l ­
m e n t e e con merzi l imitati La res i ­
stenza de l popolo coreano, l e p e r ­
d i t e rnormi e l e sconfitte che , con 
l 'aiuto dei volontari - c inesi , esso 
ha l a n u t o a l i* toupp* éVlavaaioM 
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zioni U n i t e p e r una aziona intesa 
a raggiunger* l 'accordo con l 'Unio ­
n e Sov ie t ica e l a Cina popolar*. 

F R A N C O C A L A M A N D R E I 

Nnovo incidente 
ira Siria e Israele 

DAMASCO. 20. — Lo Stato Maggiore 
dell'esercito striano pubblico un co­
municato nei quale annunzia: «AH* 
3. un dlsfacs-irento di soldati Israe­
liani. a p p o g g i t i da due navi vedetta 
operanti sul lago di Tiberiade, ha 
circondato il villaggio di Neb ed ha 
aperto i! fuoco su di esso con mortai 
e mitragliatrici- La resistenza della 
popolazione araba e della polizia lo­
cale ha fatto fallii* il tentativo Isrt*-
itano dt occupare e distrugger* il 
villaggio Non si conosce ancora n s u ­
mero 4*11* perdite • l'estensione e d 

internazionale come ch iedevano gl i 
occidental i; rifiutano sempae, a d -
ducendo solo giustificazioni artifi­
ciose, di includere nel l 'ordine d e l 
giorno il Pat to At lant ico e l e basi 
militari americane. 

Ora i tre hanno def init ivamenta 
chiesto la discuss ione sui trattati 
di pace con l 'Ungheria, Romania 
e Bulgaria . Ebbene, l 'Unione S o ­
vietica — ha detto Gromiko — n o n 
ha nessuna difficoltà a parlare di 
questo argomento , m a trova che sa ­
rebbe ingiusto parlare s o l 0 di que l 
trattati e non degli altri, quali q u e l ­
lo con l'Italia. I l testo proposto d a l ­
l 'Unione Soviet ica è il seguente : 
« trattati di pace con l'Italia, la R o ­
mania, la Bulgaria, l 'Ungheria; a c ­
cordo de l l e quattro potenze . «*on-
c e m e n t e la Germania e l 'Aus tr ia» . 

A l discorso di Gromiko i Irt h a n ­
no preferito rispondere 5oltanto p o ­
nendo talune domande . Tra le a l t re 
cose , essi pre tendevano che G r o ­
miko chiarisse quale è la posiziona 
sovietica circa il trattato con l ' A u -
siria; poici iè i l de l egato sov ie t ico 
ha dichiarato che essa era ben c o ­
nosciuta, e che i tre potevano b e ­
niss imo ritrovarla n e i verbal i d e l l * 
diverse sedute, gli occidental i h a n ­
no accusato Gromiko di «rifiutare* 
una risposta. 

La seduta odierna è così t e r m i ­
nate s u una polemica quanto ma l 
steri le , imposta dagl i occidental i . 

A n c h e il Ministro deg l i Esteri 
francese, Schuman, è stato m o l t o 
riservato, durante la conferenza 
stampa da lui tenuta questa m a t ­
tina, circa l 'es i to finale del c o n v e ­
gno di Palazzo Rosa. Schuman ha 
dedicato la sua esposiz ione sopra­
tutto al problema del la Sarre e a l ­
le conseguenze de i „ c a r t e l l o » p e r 
l'acciaio • i l carbone 

Il trattato firmato d u e giorni fa 
al Quai d'Orsay anz iché r i so lver* 
l problemi che d iv idevano i sei S t a ­
ti partecipanti al poo l di carbone-
•c*ia:o, ha acui to I loro contrasti 
e i loro conflitt i . 

A proposito della Sarre, il M i n i ­
stro deg!i Eateri ha dichiarato al 
governo francese che è dec i so a d i ­
fendere la separazione di que l la 
regione dalla Germania e ad a t ­
tuare l o statuto d i indipendenza 
dalla Francia, anche quando tj d i ­
scuterà il trattato di pace t edesco . 

l a dichiarazione non mancherà d i 
avere" a Bonn de l l e ser ie r ipercus­
s ioni: d'altra parte Schuman n o n 
poteva evitarla, perchè grosse cr i ­
tiche v e n g o n o rivolt* a l la sua p o ­
litica nei confronti de l la S e i re . 
L'espressione più clamorosa di tal i 
crit iche e costituita da l l e d imis s io -
conosciute oggi, de l l 'Al to C o m m i s ­
sario francese del ia Sarre, Grand-
vai . 

G. B . . 

Vivaci reazioni a Bonn 
afte écMaranoni di SctaMR 
B O N N , 20 — 11 portavoce d e l 

g o v e r n o Adenauer h a oggi p r o t e ­
stato contro la dec i s ione trance»* 
di far ratificar* il trattato per il 
cartel lo carbone-accia io dal P a r l a ­
mento del la Sarre, at to che . ag l i 
occhi d e l governo di Bonn, r a p -
p : esenterebbe una sanz ione d e l 
dis tacco definit ivo de l la Sarre da l la 
Germania . 

Il portavoce ha ricordato Io 
scambio di le t tere tra Adenauer 
e Schuman, con il quale il c a n ­
ce l l iere tedesco e il minis tro f r a n ­
c e s e dichiaravano che l'accordo s u l 
pool non implicava da parte d i 
B o n n u n a rinuncia «1 territorio 
sarrese (retto at tualmente , in a t ­
tesa del trattato d i pace , da '.v>a 
amministrazione provvisoria! né u n 
riconoscimento del l 'unione e c o n o ­
mica tra Francia e Sarre , ed h a 
ribadito le rivendicazioni de l la G e r ­
mania occidentale aui territori da 
essa distaccati . 

Contemporaneamente , aspra d i ­
chiarazioni antifrancesi de i rappre­
sentanti socialdemocratici hanno 
riacceso il dissidio franco- tedesco 
sul la quest ione, m o m e n t a n e a m e n t e 
m e s s o a tacere a Parigi onde g i u n ­
gere alla firma del trattato sul ooof. 
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